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COMITATO DI GESTIONE 

delibera n.56 del 25/05/2021 

rif. verb. N.5/2021 

 

APPROVAZIONE PROPOSTE ED INTERVENTI FINALIZZATI  

A LIMITARE I DANNI ALLE PRODUZIONI AGRICOLE NEI COMUNI CON DANNI 

SUPERIORI A €.10.000,00 (riferimento anno 2020) 

 
Componenti ATC Grosseto sud n.7: Presente Assente 

Annoli Cristian (designato dalla CIA) x  

Veronesi Ilario (designato da Confagricoltura) x  

Toccaceli Fabio (designato da Coldiretti) x  

Galli Marco (designato da Arci Caccia) x  

Caccio’ Alessandro (designato da ANLC) x  

Settembrini Redo (designato da FIdC)  xg 

Memmi Alessandro (designato dalle ass.ni di protezione ambientale) x  

Serafini Luca (designato dalle ass.ni di protezione ambientale) x  

Covitto Stefano (assessore del Comune di Orbetello) x  

   

 

IL COMITATO DI GESTIONE DELL’ATC GROSSETO SUD N.7 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n.157 recante Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 

il prelievo venatorio; 

VISTA la L.R.T. 3/1994 di recepimento della L.157/92 e s.m.i.  ed il DPGR 48/2017; 

PRESO ATTO del documento presentato dai rappresentanti delle associazioni agricole in seno al Comitato di 

Gestione dell’ATC 7 Grosseto sud, riguardante la proposta di azioni, tese a contrastare il forte aumento dei danni 

alle produzioni agricole; 

VISTE le premesse contenute nel documento richiamato e di seguito integralmente riportate: 

Consistente incremento dei danni in agricoltura nell’anno 2020 rispetto al 2019 che ha registrato 

un aumento di circa il 60% passando da 127.000 e 202.000,00 euro; 

Le specie animali che causano la maggior parte dei danni sono gli ungulati con percentuali sul totale 

di 88,6% per il cinghiale ed il 7,3% per il capriolo; 

Le cause dell’incremento dei danni sono legate a precise problematiche come: la grandezza e 

l’ubicazione delle superfici messe a coltura, le specie coltivate, le loro produzioni ad ettaro, la 

prevenzione messa in atto, la presenza e la gestione degli istituti faunistici, le condizioni 

metereologiche, la disponibilità di cibo naturale e la struttura in età delle popolazioni selvatiche, 

tutto ciò enfatizzato quest’anno dalla pandemia Covid-19 che ha di fatto limitato fortemente lo sforzo 

di caccia delle squadre e di conseguenza gli abbattimenti; 

PRESO ATTO della proposta di intervento, nei comuni con danni superiori a 10.000 euro, ovvero in ordine 

decrescente i comuni di Pitigliano, Semproniano, Campagnatico, Sorano, Cinigiano, Grosseto, Manciano e 

Castel del Piano riguardante: 
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La trasformazione delle Zone di Ripopolamento e Cattura in Zone di Rispetto Venatorio in quanto 

istituti più snelli che permettono la caccia di selezione agli ungulati; 

L’assegnazione delle aree vocate al cinghiale, che ricadono all’interno delle Zone di Rispetto 

Venatorio, ai Distretti di caccia in battuta così da permettere la caccia in braccata; 

Il rinnovo per la stagione venatoria 2021/2022 dell’autorizzazione agli ATC per organizzare ed 

eseguire interventi di prelievo venatorio della specie cinghiale nella forma della braccata in 

territorio non vocato (Delibera di Giunta n.843 del 06/07/2020), dando la priorità alle zone colpite 

da danni in agricoltura. 

a maggioranza dei voti* 

D E L I B E R A 

L’approvazione del documento richiamato in premessa, del suo contenuto e delle proposte di intervento; 

Di dare mandato al Presidente di: 

- Rendere efficace la presente delibera; 

- Riportare al comitato i provvedimenti attuati ed eventuali ulteriori integrazioni e/o 

modifiche necessarie. 

 

Firmato all’originale 

Il Segretario               Il Presidente  

            Marco Galli                              Alessandro Cacciò 

 

 

* favorevoli: Veronesi, Annoli, Toccaceli, Serafini, Memmi – Contrari: Galli, Cacciò – Astenuti: Covitto 


